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L'INIZIATIVA IL CAI VALCAMONICA CHIEDE AIUTO AGLI ESCURSIONISTI

Montagne a rischio di scempi: arrivano gli

alpinisti sentinella
Dalle motoslitte al cemento, ualli da saluare Il modulo La

cornmissfone tutela ambíente montano ha conseqnato alle

sezionila scheda da compíIare

Un sentielo per-icoloso. Un aìtlo pieno di sterpagìie che avrebbe bisogno di un restyÌing. O ancora un

argir1e ir-rstabile che potrebbc cedere. Ma anche una comitiva in motoslitta che in queìla zona, proprio,

non ci clor,r'ebbe passale, tantomeno a tutto gas. Che sia <colpa'> di madre natura o dell'incoscienza

umana poco irlporta: sono piit di qLìanto non ci si imn.ragini le situazioni, o i posti, in cui la montagna

l.ra bisogno di aiuto. E il Cai le ha racchiuse sotto il r.rome di "criticità ambientali>, nero su bianco, in un

modulo che propr-io in qr-resti giorni viene distribuito r.relìe sezior.ri del Club alpino italiano deìl'intera

Valle Canronica, e di conseguenza a tutti i soci.È proprio su quel foglio che gli escursionisti (o chi

licever'à le loro inclicazioni) sono invitati a segnalare le eventuali siluazioni critiche cor.r le quali si sono

trovati a contì'onto dulante nn'uscita, in quota o meno. L'iniziativa ? inedita neì Bresciano ? è partita

dalla comn-rìssione Tutela ambiente montano (Tan.r) del Cai intersezionale di Valle Camonica e Sebino,

operché r'ede, ptrtroppo qui in valle ce ne sono pareccl.ri di disastri, bmtture, abusi... spedamo di

linscire a fare qualcósar, auspica Sandro Leali, presidente del Cai Valle Carnonica. Qualche esempio?

<Motoslitte che lransitano seuza autolizzazione, mezzi che circolar.ro ìiberamente al di ftiori dei percorsi

autorizzati, ma anche, perché no, abusi ediÌizi, pel esernpio: se non saranno taìi meglio per tutti, ma è

doveloso r.erificare se anche solo a qualcuno venisse il dubbio cìi trovarsi di fronte a nna violazioneo. E

se chi dovesse notare qnalcosa che non va durante un'escursione, ma per qualttnque motivo non se la

scntisse di <nrettelci ìa faccia", non c'è problema. 11 rnodulo del Cai ò stato pensato nel pieno rispetto

della plivacy, oltre che dell'ambiente. <Basta che gli escursior.risti ci mettano al corrente delle

irlegolarità r'iscontrate, poi sareno r.roi a girare le segnaÌazioni alìe autorità cot-t-tpetetrti: istitttzioni, enti

preposti o folze dell'ordine, dipende dal problemar. Si va dalla senlieristica in senso stretto ? itinerari

sporchi. malccr.tci, tlasculati aì punlo da essere diventati pericolosi ? alea di competer.rza del Cai, filro

alla segnalazione, per esentpio, di Lrn versante a rischio frar.re, o della condotta immorale di un tnrista

che non ha rispelto per la montagna. nCollaboriamo molto anche con il parco dell'Adamello ? tiene ad

evidenziare l-eali ? dopo tutto ne facciano parte, e non possiamo pretendere che le guardie veualorie rìa

sole vigilino selnpre su qualunqne intoppo: se lavoreremo insieme anche i risultati saranno migìiori,
non c'ò dubbio>. A beneficiarne non saranno soltanto ambiente e r.nontagna, <<questo progetto è molto
importante ancìre sotto il plofilo civile, affirché si impari a prendersi cura dell'arrbiente in cui si vive, a

dimostrargli la gi sta attenzione>. Speranze? <Tante>, Leali non lo nasconde. nCi auguriano che

questa iniziativa prer.rda piede e contribuisca a rispettare la natura e a preseryare e tutelare il telritorio. .

Iacilissima la stlutturazione del modnlo: in ordine, specificare la sezione Cai di appartenenza,

aggiungere nn contatto, descriyele il <luogo esatto della segr.ralazione (regione, comune, provincir,
gruppo móntuoso) e quanto visto, specificando se si tratla di <mezzi lîotorizzati, costruzione edile,

impianto a fune, traìicci o elettrodotti, danno a flora o fauna, infrastruttura stradale, microidroelettrico,

inquinamento acqna, suolo o aria>.RIPRODUZIONE RISERVATA
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